REGOLAMENTO  DI  ISTITUTO

TITOLO  I  -  NORME  DI  COMPORTAMENTO

I. L’orario di inizio delle lezioni è fissato dal Piano delle attività del Collegio dei docenti. L’ingresso a scuola degli studenti è previsto cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni. Dal momento dell’ingresso all’avvio delle lezioni non è consentito fermarsi nei corridoi o sostare fuori delle aule.

2. Le lezioni si svolgeranno secondo la durata oraria approvata dal Collegio dei Docenti e Consiglio di Istituto. Il termine di ciascuna ora sarà segnalato da apposita campanella che possa agevolmente esse​re udita dall’interno di ciascuna aula e dalla sala dei professori.

3. L’orario delle lezioni viene affisso all’albo dell’Istituto e nella sala dei professori; esso viene inoltre dettato agli alunni ad inizio di anno scolastico.

4. Nel cambio, tra una lezione e quella successiva, non è consentito agli allievi di allontanarsi dall’ aula. Gli alunni che hanno ottenuto il permesso di uscire devono rientrare in aula prima della fine della lezione. Gli alunni non presenti in aula all’ arrivo del nuovo docente possono da questi essere allontanati dall’ aula e fatti accompagnare dal Dirigente scolastico per i provvedimenti del caso. Ogni mancanza a tale riguardo sarà, comunque, annotata nel registro di classe e valutata dal Consiglio di classe alla prima convocazione utile.

5. L’uscita degli alunni dalle aule non è consentita, tranne casi di comprovata necessità, prima della fine della seconda ora di lezione. In ogni caso non può assentarsi dall’aula più di un alunno per volta.

6. Non è consentito agli alunni circolare e fermarsi nei corridoi durante le ore di lezione, se non per recarsi ai servizi, al punto di ristoro o per svolgere compiti regolarmente autorizzati.

7. Non è consentito agli allievi recarsi in sala pro​fessori per nessun motivo.

8. Non è consentito ad allievi di altre classi inter​rompere la lezione per parlare con alunni o docenti, fatta salva specifiche autorizzazioni dal Dirigente Scolastico.

9. Non è consentito di usufruire del punto di ristoro prima della fine della seconda ora di lezione.

10. Non è consentito agli alunni di sostare presso il punto di ristoro se non per il tempo strettamente necessario al ritiro dei prodotti.

11. Gli studenti non possono introdurre nell’edificio scolastico materiali e oggetti diversi da quelli occor​renti per le attività scolastiche o per le attività extra-scolastiche.

12. Gli studenti sono tenuti al rispetto dei beni della scuola, utilizzando correttamente le strutture , i mac​chinari e i sussidi didattici che vengono messi a loro disposizione, in modo da non arrecare danno al patrimonio della scuola. In caso di danni alle struttu​re, alle suppellettili, ai beni, si provvederà con le san​zioni previste nel presente Regolamento, in rappor​to alla gravità del danno stesso, e comunque l’alun​no è tenuto a rimborsare l’equivalente valore dell’og​getto danneggiato.

13. I ritardi vanno giustificati, lo stesso giorno o il gior​no successivo, sull’apposito libretto personale rila​sciato agli alunni dall’Istituto, a cura dei genitori o, se maggiorenni, a cura degli stessi alunni se delegati alla firma. Il docente della 1° ora assicura la verifica dell’avvenuta giustifica .I ritardi verranno comunque conteggiati al fine del computo dei 3/4 dell’orario obbligatorio riferito alle singole discipline.
14.INIZIO DELLE LEZIONI - ORARIO DI INGRESSO ALUNNI - TIPOLOGIA DEI RITARDI

	8.15 
	Ingresso alunni in aula
	

	8.20
	Inizio lezioni
	Computo del ritardo

	8.25 - 8.35 
	Ingresso  in aula consentito
	Il  ritardo è segnalato, con trascrizione dell’orario di arrivo, nel registro di classe dal docente della prima ora.

	Dopo le 8.35 
	Gli alunni sostano nell’istituto in attesa dell’ammissione alla seconda ora (9.20)
	Il  ritardo è segnalato, con trascrizione dell’orario di arrivo, nel registro di classe dal docente della seconda ora.

	Dalla 2^ora 
	Gli alunni sono ammessi solo se accompagnati dai genitori e/o se autorizzati dal Dirigente o da uno dei sui collaborati
	Il  ritardo è segnalato, con trascrizione dell’orario di arrivo, nel registro di classe dal docente della seconda ora.


Il Dirigente Scolastico può derogare a quanto previsto dal punto 14 per sopraggiunti motivi.

15. Per motivi gravi ed eccezionali, la cui valutazione è demandata al Dirigente o a chi ne fa le veci, potran​no essere concessi agli alunni permessi di entrata posticipata/ uscita anticipata che verranno comunque conteggiati al fine del computo dei 3/4 dell’orario obbligatorio riferito alle singole discipline. Per gli alunni minorenni la richiesta di uscita anticipata va fatta personalmente da uno dei genitori o da persona a tal uopo delegata; per i maggiorenni,previa delega di uno dei genitori.  L’annotazione nel registro di classe è a cura dei docente nella cui ora di servizio è prevista l’uscita anticipata. Non sono consentite in alcun modo uscite antici​pate o entrate posticipate nell’ultimo mese di lezione. 

16. In situazioni di emergenza quali: la mancanza di acqua che rende impraticabili i bagni, il timore di eventi gravi, ambienti malsani, fughe di gas, cattivo funzionamento dei caloriferi, assenza docenti con la

conseguenza di classi scoperte, etc. etc., dopo attenta valutazione del Dirigente Scolastico o di un suo delegato, gli alunni maggiorenni saranno  mandati a casa mentre i minorenni lasceranno l’edificio scolastico solo se prelevati dai genitori o da persona tal uopo delegata.

 17. Le assenze vanno giustificate utilizzando l’appo​sito libretto personale delle giustifiche, a cura dei genitori o, se maggiorenni, a cura degli stessi alunni previa delega da parte di uno dei genitori. Ogni quinta assenza, anche non continuativa, va giustificata personalmente dai genitori. Per le assen​ze per malattia pari o superiori a cinque giorni è neces​sario esibire certificato medico per poter essere riammessi in aula. Gli allievi maggiorenni,forniti di delega, giu​stificano personalmente le assenze e proprio per​ché maggiorenni sono personalmente responsabili delle eventuali ammissioni. Anche per questi allievi, comunque, la scuola promuove contatti con le fami​glie.

18. Le assenze collettive e arbitrarie dalle lezioni saranno notificate alle famiglie, tramite gli alunni stessi o telefonicamente; l’accoglienza dell’eventuale giustificazione che richiede l’ accompagnamento di uno dei genitori è di totale discrezionalità del Dirigente Scolastico.
19. Gli alunni, in mancanza di giustifica, possono essere ammessi in classe con riserva. Il docente in servizio alla prima ora ne annoterà il nome nel regi​stro di classe e sul foglio-notizie da trasmettere alla Segreteria Didattica. Gli alunni ammessi con riserva sono tenuti a presentare la dovuta giustificazione massimo entro il terzo giorno successivo all’assen​za. Il terzo giorno non sarà consentito all’allievo l’in​gresso in aula se non accompagnato dai genitori.

20. Agli alunni è consentito l’accesso al telefo​no della scuola per comunicare con le famiglie. 

21. Nei casi di particolare ed estrema gravità, in cui vi siano fatti di rilevanza penale o situazioni di pericolo per l’incolumità delle persone, anche riconducibili ad episodi di violenza fisica o psichica o a gravi feno​meni di "bullismo", saranno applicate sanzioni rigorose che potranno condurre anche alla non ammissione allo scrutinio finale o all’esame di Stato conclusivo del corso di studi .

22. È fatto assoluto divieto di fumare nei locali della scuola. Per i trasgressori sono previste le sanzioni di legge.

23. Le aule, i corridoi, i servizi igienici, la palestra, i laboratori ed ogni altro locale dell’Istituto vanno con​servati in condizioni di praticabilità e di igiene. Di ciò sono responsabili tanto coloro che li frequentano e ne usufruiscono.  

TITOLO  II   -   GLI  STUDENTI: LE ASSEMBLEE

1. Le forme di rappresentanza degli studenti negli Organi Collegiali sono quelle stabilite dal T.U. 297/94 e 294/1998 del T.U. e le relative elezioni si svolgono nei termini stabiliti dalla normativa vigente.

2. Tutti gli studenti eletti nei Consigli di classe costi​tuiscono il Comitato studentesco. Tale Comitato, oltre ai compiti previsti dalla legge, periodicamente si riunisce con l’ufficio di Presidenza per esaminare e discutere i problemi della scuola. Esso propone e predispone anche progetti in merito alle attività pro​mosse dagli studenti. Il Comitato studentesco usu​fruisce dei locali dell’Istituto per le proprie attività ed ha a disposizione uno spazio nella bacheca per le proprie comunicazioni.

3. Tutti gli studenti hanno il diritto di riunirsi in assem​blea, a livello di classe e Istituto. La richiesta di assemblea,a firma del comitato studentesco,va presentata al dirigente scolastico o a chi ne fa le veci almeno cinque giorni prima della data richiesta.

4. L’ assemblea di classe può essere con​cessa nella misura di una al mese,in giorni e ore diverse e per la durata di una o due ore, tranne nell’ultimo mese di lezione. La richie​sta va fatta dai rappresentanti della classe e deve indicare il giorno, l’ ora di svolgimento e l’ordine del giorno. L’assemblea di classe può essere concessa previo accordo con il docente del Consiglio di classe e la richiesta deve essere sottoscritta dal docente in servizio nell’ora/e fissata/e per la sua realiz​zazione. I docenti sono tenuti a sorvegliare sullo svolgimento dell’assemblea e ad annotarne la concessione e realizzazione nel registro di classe . Questi potranno dichiarare conclusa l’ assemblea anche prima del termine fissato se ravviseranno comportamenti disciplinarmente riprensibili o valuteranno esaurito ogni tema all’ordine del giorno. L’assemblea si conclude con la stesura da parte dei rappresentanti di classe, quali responsabili della stessa, di un verbale dettagliato da presentare al Dirigente Scolastico.

5. L’assemblea di Istituto può essere concessa una volta al mese, tranne nell’ultimo mese di lezione. La richiesta va presentata dalla maggioranza del Comitato stu​dentesco a firma dello stesso comitato e deve indicare il giorno di svolgimento e l’ordine dei giorno. Spetta al Dirigente Scolastico con​cederla, considerati gli impegni della scuola già pro​grammati; questi emanerà un comunicato almeno tre giorni prima, il quale varrà come comunica​zione ai genitori; di esso sarà fatta annotazione nei registri di classe. L’assemblea di Istituto degli studenti adotta un regolamento, elaborato dal Comitato studentesco, nel quale vengono specifica​ti i criteri di legittimità dell’assemblea i quali, pur assi​curando la libertà di partecipazione, tengano comun​que conto che solo una significativa presenza di stu​denti alle sue sedute ne rende valida la richiesta e le decisioni. L’assemblea si conclude con la stesura di un verbale dettagliato da consegnare al dirigente 

scolastico.

TITOLO  III   -   GLI  STUDENTI: DIRITTI E DOVERI
1. I diritti e i doveri degli studenti sono quelli sanciti dal D.P.R. n. 249 del 24/06/1998 modificato ed integrato dal D.P.R. n. 235 del 21/11/2007.

2. Gli studenti hanno il diritto di riunirsi in associazio​ni o gruppi per svolgere nell’ambito della scuola le attività previste dal P.O.F., anche in orario extrascolastico. Essi sono tenuti a presentare al Dirigente scolastico il programma delle attività, con l’indicazione, nel caso di associazioni di studenti, dei partecipanti, delle finalità e degli obiettivi, degli spazi e dei mate​riali occorrenti, dei giorni e degli orari in cui s’intende utilizzare i locali della scuola, la partecipazione di eventuali soggetti esterni e il ruolo di questi. I responsabili dell’associazione concordano con il diri​gente e con il responsabile dei servizi amministrativi della scuola tutti i dettagli delle iniziative, attraverso la stipula di un atto scritto, relativo anche all’assun​zione, da parte dell’associazione, di ogni responsa​bilità nell’utilizzo dei locali e delle strutture e nel rispetto delle norme organizzative e di sicurezza della scuola.

3.Gli studenti hanno il diritto-dovere di conoscere il Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto predisposto annualmente dalla scuola e la programmazione didattica del Consiglio di classe. Il dirigente scolasti​co e i suoi collaboratori, pertanto, ad inizio di anno scolastico illustreranno il P.O.F. agli studenti del comitato studentesco; il P.O.F., inoltre, sarà illustrato in ogni classe a cura del docente coordinatore e copia di esso sarà disponibile all’albo e presso la segreteria per chiunque voglia trarne copia. I docen​ti del Consiglio di classe provvederanno, inoltre, ad illustrare gli obiettivi, i percorsi didattici, i criteri di valutazione della programmazione del Consiglio stesso.

4.Gli studenti hanno diritto ad una informazione tempestiva riguardo il proprio rendimento. I docenti comunicano immediatamente gli esiti delle verifiche orali e illustrano agli alunni gli elaborati svolti in clas​se e corretti entro quindici giorni dal loro svolgimento.

5.Gli allievi, a domanda, possono accedere alla fre​quenza gratuita di corsi extracurriculari attivati dall’istituto e finanziati dal MPI o dalla Regione o da altri Enti Territoriali conseguendo crediti formativi riconosciuti .

6.  Gli allievi si impegnano a:
A.far firmare puntualmente le comunicazioni scuola –famiglia;

B.giustificare le assenze e/o i ritardi in ingresso o le uscite anticipate;

C.rispettare gli orari;

D.mantenere un comportamento corretto all’entrata e all’uscita, durante l’intervallo, il cambio dei   docenti, gli spostamenti nell’ edificio e durante le uscite didat​tiche e i viaggi d’istruzione;

E.rispettare i compagni di scuola;

F.mantenere un comportamento rispettoso ed educa​to nei confronti di tutto il personale della scuola; 

G.sviluppare rapporti di integrazione e di solidarietà; 

H.rispettare le decisioni della maggioranza e le idee di chi è in minoranza;

I.utilizzare correttamente le strutture e gli strumenti della scuola, senza danneggiarli;

L.rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola;

M.perseguire gli obiettivi del percorso di studi presen​tati dai docenti;

N.assumersi le proprie responsabilità e non arrender​si di fronte alle difficoltà;

O.prestare attenzione durante la lezione e collaborare attivamente con impegno e serietà allo svolgimento della stessa;

P.partecipare al lavoro in aula e/o laboratorio ascol​tando, segnalando dubbi o difficoltà, chiedendo spie​gazioni ed aiuto;
Q.seguire il lavoro didattico, comprese le verifiche orali, con attenzione e partecipazione;

R.svolgere i compiti e i lavori affidati per casa; 

S.considerare l’aspetto costruttivo dei richiami da parte del personale della scuola, richiamo  che avvie​ne solo quando è stata infranta una regola o è stato assunto un comportamento a rischio e/o indecoro​so, evitando le polemiche e ricercando il dialogo; 

T.rispettare il "Patto Formativo" e il Regolamento d’Istituto, consapevoli delle sanzioni.

TITOLO IV -   SANZIONI  DISCIPLINARI

Le sanzioni disciplinari degli studenti hanno un valore formativo ed educativo. Esse ven​gono comminate nel rispetto della procedura prevista dallo Statuto delle studentesse e degli studenti.

DISCIPLINA, SANZIONI, PROCEDURE

Premessa
I provvedimenti disciplinari rivestono finalità educative e devono tendere al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

Le sanzioni devono essere pertanto sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, alla riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente.

Nei periodi di allontanamento sarà previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e con la famiglia tale da preparare il rientro nella comunità scolastica.

In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità.

1)
MANCANZE, SANZIONI, ORGANI COMPETENTI
	mancanze disciplinari
	Sanzioni
	organo competente

	a) mancanza ai doveri scolastici, negligenza abituale, mancato rispetto delle norme di sicurezza

b) comportamenti che turbano il regolare andamento delle lezioni; violazioni allo statuto o al regolamento interno.

c)assenze ingiustificate, arbitrarie o tendenti a evitare le verifiche
	Ammonizione scritta sul registro di classe con eventuale notifica alla famiglia


	Dirigente su segnalazione dei Docenti

	d)assenze di massa; assenze continuate; danni ai beni dell’Istituto; mancato rispetto del regolamento d’Istituto; comportamenti che turbano il regolare andamento della vita scolastica; offese al decoro dei docenti, del personale della scuola e dei propri compagni.
Reiterarsi dei comportamenti di cui alle lettere a) b) c) 
	Sospensione da 1 a 15 giorni
	Consiglio di Classe

	e) reato; offesa alla morale; oltraggio alle idee religiose; dispregio della scuola o delle Istituzioni.

	Allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica per un periodo superiore a 15 giorni commisurato alla gravità.


	Consiglio di Istituto

	f) reato di particolare gravità perseguibile d’ufficio o per il quale sia in corso un procedimento penale o quando vi sia pericolo per l’incolumità delle persone
	Allontanamento dalla comunità scolastica sino al permanere dello stato d’incompatibilità ambientale
	Consiglio di Istituto




Lo studente, prima dell’inflizione della punizione, ha il diritto di esporre le proprie ragioni, anche con testimonianze di terzi, all’organo competente.

1. La sanzione disciplinare dell’allontanamen​to dalla comunità scolastica è rapportata alla gravità dell’infra​zione. Il Consiglio di classe può comminarla in caso di gravi o reiterate violazioni discipli​nari quali: il danneggiamento volontario del patrimonio della scuola o del corredo dei compagni, il disturbo reiterato di tutte le attività che si svolgono all’interno della scuola, gravi mancanze nel rispetto della persona di tutti i soggetti della comunità scolastica, l’allontanamento dall’aula o dall’Istituto senza autorizzazione.

2. L’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica potrà essere disposto, inoltre, quando siano stati commessi reati gravi o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone. Durante il periodo di allontanamento dello studente dalla comunità scolastica il dirigente scolastico convocherà presso la scuola 

lo studente e i suoi genitori al fine di prepararne il rientro a scuola.

3.Il peso assegnato alla infrazione dipende dalla natura della stessa; perciò anche nel caso di una singola inosservanza della regola, se l’allievo si macchia di disturbo alla lezione, di atti contro il patrimonio o contro le persone, di uso scorretto del telefonino durante la lezione, comunque, l’infrazione è ritenuta grave . In tal caso, il Consiglio di classe si riserva il ricorso alla valutazione negativa della condotta.

4. In caso di involontario o volontario danneggiamento alle strutture, alle suppellettili, ai beni della scuola, i responsabili sono tenuti al risarcimento. Tale risarcimento è obbligo delle famiglie cui compete rispondere dell’operato dei figli che nel caso di specie si configura come "reato contro il patrimonio".

5. La responsabilità disciplinare è personale. Nessun allievo può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare può influire sulla valutazione del profitto. Lo studente oggetto di sanzione disciplinare può decidere di convertirle in attività in favore della scuola, dopo averle concordate con il dirigente scolastico.

6.  Contro le sanzioni disciplinari, diverse da quelle relative all’allontanamento, per i cui relativi ricorsi si applicano le disposizioni di cui all’art. 328, commi 2 e 4, del D.L.vo 16/4/1994 n. 297, è consentito agli studenti presentare ricorso all’Organo di Garanzia dell’Istituto, di cui al Titolo VI del presente regolamento, nelle modalità da questo previste.

TITOLO V   -  L’  ORGANO  DI  GARANZIA

All’interno della scuola è istituito un organo di garanzia con il compito di decidere su conflitti che possano sorgere nell’applicazione del regolamento e di esaminare eventuali ricorsi degli studenti, o delle parti interessate, a seguito dell’inflizione di una punizione.

1.  Costituzione dell’Organo di garanzia. 

L’Organo di Garanzia è costituito da: un docente designato dal Collegio dei docenti, un genitore designato dai genitori rappresentanti dei consigli di classe tra i genitori che ne fanno parte, uno studente designato dal Comitato studentesco tra gli studenti che ne fanno parte, il Dirigente scolastico o suo delegato, nell’ambito dei docenti collaboratori, che lo presiede.

2.  Durata in carica dell’Organo.
L’ Organo di Garanzia dura in carica un anno scolastico. Esso viene rinnovato all’ inizio di ogni anno scolastico. Nelle more del rinnovo dell’Organo di Garanzia quello costituito per l’anno precedente continua a svolgere le sue funzioni in regime di proroga.

3.  Competenze dell’Organo

All’Organo di Garanzia vengono attribuite tutte le competenze previste dall’art. 5 dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti ed in particolare esso è competente a valutare le impugnative avver​so le sanzioni disciplinari irrogate in base al Regolamento di istituto, diverse da quelle di cui all’art. 4 comma 7 dello Statuto delle studentesse e degli studenti.

4. Modalità di accesso.

Gli studenti che intendano ricorrere all’Organo di Garanzia devono inoltrare una istanza scritta al Presidente dell’Organo per il tramite dell’ufficio di segreteria. Gli studenti hanno, altresì, diritto ad essere ascoltati dai componenti dell’Organo appositamente riuniti per esporre verbalmente le proprie ragioni e/o giustificazioni.  Nel termine di 30 giorni dalla ricezione del ricorso l’organo deve, comunque, decidere sullo stesso.

5.  Riunione dell’Organo.

L’Organo si riunisce su convocazione del Presidente ogni volta che egli ne ravvisi la necessità.

In ogni caso deve essere convocato qualora ne facciano istanza tre dei suoi componenti.

6. Ricorso all’organo di garanzia.
Contro le sanzioni di cui ai punti lo studente, o una parte interessata, possono ricorrere entro 15 giorni all’apposito organo di garanzia interno. L’organo di garanzia, esaminato il ricorso, sentite eventualmente le parti, conferma la sanzione, ovvero invita l’organo che l’ha comminata ad un riesame proponendo modifiche o integrazioni. L’organo competente decide in via definitiva entro 10 giorni dal rinvio da parte dell’organo di garanzia.

7. Ricorso al dirigente dell’ufficio scolastico provinciale

Contro le sanzioni di cui alle lettere e) f), è ammesso ricorso al Dirigente dell’U.S.P. competente entro 30 giorni dalla notifica della sanzione.

8.Possibilita’ di commutare la punizione
La punizione che comporta allontanamento dalle lezioni può essere commutata, a richiesta dell’interessato, in attività a favore della comunità scolastica. Il titolare del provvedimento è l’organo che ha comminato la sanzione.

9. Funzionamento dell’organo di garanzia
L’organo di garanzia è convocato dal Dirigente per la prima riunione entro 15 giorni dalla nomina. Nella prima seduta l’organo di garanzia, presieduto dal docente più anziano, nomina nel suo seno il presidente e il segretario. L’organo di garanzia si riunisce, su convocazione del presidente, in presenza di ricorsi e comunque quando il presidente lo ritenga opportuno. La riunione è valida in presenza della maggioranza dei componenti in carica. Le convocazioni possono essere fatte anche oralmente, telefonicamente o per fax, almeno 24 ore prima della riunione. Le decisioni sono prese a maggioranza relativa, non sono ammesse le astensioni.

TITOLO VI -   DIVIETI
1. Non è consentito portare a scuola alcun tipo di materiale estraneo all'uso didattico (l'eventuale materiale non didattico notato durante le lezioni o durante l'intervallo, sarà sequestrato e riconsegnato solo, se richiesto, ai genitori)

2. È severamente vietato detenere oggetti o materiali che possano recare danno alla propria incolumità o all'incolumità altrui o alla sicurezza dell'ambiente scolastico (qualora succedesse si procederà all'immediato sequestro, e in caso estremo denuncia all'autorità di pubblica sicurezza). 

3. È vietato portare a scuola oggetti di valore o somme rilevanti di denaro. La scuola non risponde di furti di qualsiasi bene.

4. E' vietato fumare in ogni locale della scuola compresi l'atrio e i bagni e nei cortili dell'Istituto.

5. L'uso del telefono cellulare è sempre vietato durante l'intero tempo-scuola (attività didattiche, intervalli, pausa mensa, attività extracurricolari, trasferimenti da aula a laboratori e palestra, attività didattiche durante le uscite guidate e i viaggi di istruzione, ...), sia come apparecchio di collegamento telefonico, che come trasmettitore di messaggi, foto-camera, video-camera e ogni altra funzione. Il possesso a scuola di telefono cellulare è pertanto sconsigliato; qualora un alunno decida di esserne fornito lo stesso dovrà mantenerlo spento per l'intera durata dell'attività didattica e conservarlo come effetto personale e con diretta responsabilità per quanto riguarda la custodia dell'apparecchio. La scuola non assume alcuna responsabilità circa eventuali danni e/o furti.

6. Il suddetto divieto d'uso è esteso a qualunque apparecchio elettrico o elettronico (I.pod, walkman, videogiochi, gameboy,...) che sia incompatibile con l'attività didattica. Durante le uscite guidate e i viaggi di istruzione, su permesso dei docenti, ai fini della documentazione delle attività, sono utilizzabili macchine fotografiche o videofonini (per eventuali casi di particolare necessità, urgenza o gravità, gli alunni potranno utilizzare il telefono di Segreteria per comunicare con le famiglie, previa autorizzazione dell'insegnante).

7. È sempre vietato l'uso del cellulare come fotocamera e videocamera.Gli studenti, sorpresi a fare video o foto, anche a compagni consenzienti, verranno accompagnati dal Dirigente Scolastico, che provvederà ad avvertire le Famiglie delle conseguenze penali e civili a cui possono andare incontro.

8. Il mancato rispetto di tali divieti da parte degli allievi è sanzionato con ritiro temporaneo del telefono cellulare e degli eventuali altri dispositivi elettronici, che saranno consegnati al Dirigente Scolastico per la necessaria custodia. Il cellulare (o altro dispositivo elettronico) verrà restituito soltanto al genitore dell'allievo responsabile. Nel contempo, tale provvedimento verrà annotato sul libretto personale dell'alunno e sul registro di classe. 

9. Nei casi più gravi o di ulteriori reiterazioni, il Consiglio di Classe considererà la possibilità di individuare sanzioni più gravi, rientrando il comportamento dell'allievo tra quelli che introducono turbativa e discontinuità nel processo educativo e che si ripercuotono sul voto di condotta.

10. Nel caso di fatti di eccezionale gravità, accertati e imputabili a uno o più alunni, (uso del telefono cellulare per diffusione di filmati a contenuto pornografico, violazione della privacy di docenti e coetanei, realizzazione di foto e filmati che offendano le persone e manchino di rispetto nei loro confronti) il provvedimento disciplinare, che sarà valutato dal Consiglio di classe caso per caso, potrà comportare l'allontanamento temporaneo dalla scuola fino a 15 giorni, ed eventualmente oltre, e l'esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o agli esami finali. Sarà anche valutata l'opportunità di procedere con denuncia circostanziata all'autorità di polizia, con tutte le possibili conseguenze amministrative, civili e penali previste dalle leggi vigenti.

TITOLO VII -   I  DOCENTI

Il Docente si impegna a :

A. informare gli alunni degli obiettivi educativi e didattici, dei tempi e modalità di attuazione;

B. comunicare agli studenti, con chiarezza, risultati delle verifiche scritte e orali;

C. effettuare almeno tre verifiche scritte per quadrimestre e almeno due verifiche orali;

D. correggere e consegnare i compiti prima della prova successiva;

E. informare studenti e genitori dei risultati del proprio intervento educativo e dei livello di maturazione e apprendimento degli studenti nonché delle delibere del Collegio dei Docenti sulla valutazione degli studenti e comunque di ogni problematica discussa nel predetto organo che abbia ad oggetto gli studenti;
F. valutare periodicamente gli alunni organizzando attività di recupero in itinere;

G. realizzare un clima scolastico positivo fondato sul dialogo e sul rispetto;

H. favorire capacità di iniziativa, di decisione e di assunzione di responsabilità;

I. incoraggiare gli studenti ad apprezzare e valorizzare le differenze;

L. cercare l’unitarietà dell’insegnamento attraverso la programmazione collegiale;

M. attenersi alla programmazione di classe e individuale senza invadere le competenze altrui (la competenza del docente è didattica e non già gestionale);
N. rispettare il "Patto Formativo" e il Regolamento d’Istituto.
OBBLIGHI DI SERVIZIO
1. Diario/Registro di Classe ed altri Registri in consegna nell’Istituto. Il Diario/Registro di classe va firmato per ognuna delle ore di lezione che si tiene nella classe assegnata; altrimenti il docente viene considerato assente. Vanno annotati gli alunni assenti, possibilmente seguendo l'ordine alfabetico. Ogni docente che si alterna con i colleghi della stessa classe ha il dovere di controllare la corrispondenza con quanto annotato da chi lo ha preceduto. Allo stesso modo si devono mantenere aggiornati tutti gli altri 

registri presenti nell'Istituto collegati ai diversi particolari momenti didattici (aule speciali , aula informatica, laboratori, ecc.)

2. Registro giornale del Docente o documentazione similare. Deve essere aggiornato ed annotato in ogni sua parte, sempre compilato a penna, senza usare inchiostri colorati, senza segni criptografici e senza soluzione di continuità. Particolarmente accurata deve essere l'annotazione - in tempo reale - delle valutazioni periodiche e delle assenze, del cui computo, alla fine dei periodi di lezione, il Docente ne è personalmente responsabile. Sarà cura del professore, poi, segnalare al collega coordinatore di classe gli alunni assenti troppo di frequente perché ne vengano avvertite eventualmente le famiglie. Il registro deve essere, poi, comprensibile per chiunque (Capo d'Istituto, eventuali supplenti, Ispettori, ecc.) e tale chiarezza deve essere garantita in caso di applicazione della L.241/90 sulla trasparenza amministrativa e la pubblicizzazione degli atti pubblici e scevro da qualsiasi forma di manipolazione. A tale scopo deve essere riposto e custodito a personale cura dell’insegnante, nell'armadio apposito presso la sede di servizio.

3. Docente coordinatore. E' designato dal Dirigente scolastico ed assume quest'incarico, di norma, l'Insegnante che nella classe ha il maggior numero di ore di lezione. A lui compete, di concerto con la Dirigenza e suo delegato, coordinare il lavoro del Consiglio di Classe, curare la situazione delle assenze, indicando alla Dirigenza le famiglie dei casi di assenze troppo frequenti, per gli opportuni provvedimenti informativi.

4. Rispetto della puntualità e sorveglianza degli alunni. E' utile che gli Insegnanti osservino la massima puntualità perché siano essi stessi di esempio per gli alunni. Permane l'obbligo per tutti gli Insegnanti di giungere a scuola almeno 5 minuti prima dell'inizio delle lezioni, per sorvegliare l'ingresso degli studenti o per altre eventualità.. Tutti gli Insegnanti sono tenuti alla sorveglianza degli alunni in qualunque momento della vita scolastica (es. durante tutti i loro spostamenti, all'interno ed all'esterno della scuola,viaggi d’istruzione e visite guidate ecc.) 

5. Il cambio dell’ora va effettuato con la massima tempestività e celerità, al fine di non lasciare scoperte le classi, evitando di intrattenersi, in questi particolari momenti, con gli altri colleghi presenti in Istituto.

6. Sorveglianza sulla classe. Non bisogna mai abbandonare la classe , tranne per casi eccezionali ed affidandola momentaneamente alla vigilanza di un collaboratore scolastico ed avvertendo il Dirigente Scolastico o un suo delegato. Non bisogna mai intraprendere iniziative personali di uscita degli alunni dalla classe se non previste da specifiche disposizioni o autorizzazioni. Si ricorda che le responsabilità sono del docente che in quel momento doveva trovarsi in classe.
7. Uscita dalle aule Durante le ore di lezione è consentito agli alunni di uscire non più di uno alla volta e non a gruppi . Le uscite sono consentite non prima della inizio della 3^ ora  salvo casi eccezionali da valutare volta per volta da ciascun docente.   

8. Fumare. Per legge è fatto divieto tassativo a tutti di fumare nei locali scolastici di qualunque tipo.
9. Uso del telefono cellulare (telefonino). E’ fatto divieto tassativo a tutti di usare questa tipologia di apparecchio telefonico in tutti i locali scolastici ed in particolare nelle aule. (CM 362 del 25/8/1998).

10. Rapporti con la Segreteria. Debbono sempre limitarsi all'essenziale, nel rispetto dell'orario di segreteria e solo per competenze relative a motivi connessi tra la didattica con le precipue esigenze di natura amministrativa. Il personale di segreteria non è tenuto alla compilazione di moduli, modelli od altro inerente alle singole esigenze soggettive personali o di  servizio. I docenti, in applicazione del DL n. 165/2001( Legge sulla privacy), non possono trattenersi, per alcun motivo, nei locali di Segreteria.

11. Rapporti con il personale Collaboratore scolastico. Debbono essere sempre improntati al massimo rispetto reciproco. Non si può adibire il personale collaboratore scolastico ai compiti che non gli sono propri.

12. Sicurezza negli ambienti scolastici. Ai sensi della Legge in questione, il Docente nello svolgimento del proprio compito in aula si trova nelle condizioni di soggetto di prevenzione dei rischi relativi alla sicurezza e, quindi, deve agire in tal senso direttamente nei riguardi degli alunni affidati ed indirettamente segnalando immediatamente al Dirigente qualsiasi ipotetica o concreta situazione di possibile rischio ricadente nella normativa sopradetta e secondo le procedure prestabilite dal RSPP (Responsabile per la sicurezza) e rese note dalla dirigenza della scuola. Per ogni altra segnalazione si deve far riferimento al Rappresentante dei lavoratori (RLS) per la sicurezza.

13. Rapporti con gli alunni. Debbono essere anch'essi improntati al reciproco massimo rispetto. L’Insegnante ha il dovere di rispettare l'alunno, senza, però, che venga mai meno quella posizione di giusto decoro e convenienza che sempre deve accompagnare una seria attività educativa e didattica. L’Insegnante non deve mai abbandonare la classe durante le lezioni, in quanto rimane unico responsabile della classe. Le ore di supplenza debbono sempre avere carattere didattico, si fa presente in proposito, che L’ora di supplenza non può essere intesa come momento di ricreazione. In alcuni casi di questo genere si potrebbe configurare l’ipotesi di interruzione di pubblico servizio.

14. Punizioni e rapporti disciplinari. È costituito l’Organo di garanzia ai sensi dello statuto delle studentesse e degli studenti, come riportato nel Regolamento d’Istituto; tuttavia si ricorda che competono al Docente i seguenti provvedimenti: ammonizione verbale e scritta. In tali casi è necessario che 

tempestivamente venga informata la Dirigenza perché sia subito avvertita la famiglia dell’ulunno. Non si possono punire mancanze disciplinari attribuendo scadenti voti di profitto. Nel caso che il docente ritenga si debba addivenire ad un provvedimento disciplinare più grave di quello di sua competenza, ne farà rapporto dettagliato e preciso al Dirigente, prendendosi cura di farglielo tempestivamente pervenire o almeno, di avvertirlo. I rapporti debbono contenere accurati elementi di fatto, dettagliati e circostanziati, altrimenti non si potrà prenderli in seria considerazione.

15. Controllo giustificazioni assenze alunni. Ritardi all’inizio delle lezioni. Viene effettuato dal Docente della prima ora di lezione. Deve essere soprattutto controllata la firma del genitore o di chi ne fa le veci, confrontandola con quella autenticata del libretto. Qualsiasi vera o presunta difformità deve essere immediatamente segnalata alla Dirigenza. I docenti della prima  ora hanno precisa e personale responsabilità nell’annotazione di ritardi e assenze.
16. Uscita anticipata dalle aule. La responsabilità disciplinare, penale e civile, per gli alunni che escano in anticipo dalle aule, anche  pochi minuti prima del suono della campanella di fine lezioni della giornata, ricade sui Docenti che l’ hanno arbitrariamente ed illegittimamente consentito.

17. Visite guidate e viaggi d'istruzione. I Docenti interessati a tali iniziative dovranno conformarsi con le direttive che la Direzione Scolastica emanerà secondo quanto previsto dal Regolamento dei Viaggi d’Istruzione, dal Regolamento d’Istituto, e dalla normativa in materia.. In particolare è necessario che il docente F.S.,il gruppo di lavoro Viaggi e i docenti accompagnatori accertino la regolarità di tutti gli atti necessari allo svolgimento di suddette iniziative, prima della loro effettuazione.

18. Compiti in Classe. I Professori sono invitati a programmare per tempo i compiti in classe, in modo che essi possano risultare opportunamente intervallati. E' bene preannunciarli agli alunni ed è obbligatorio annotarli sul Diario di Classe con un congruo anticipo di giorni. In una stessa settimana, nella stessa classe, di norma, non si possono fare più di tre compiti, né si può far eseguire nella stessa giornata,limitatamente alle materie che prevedono verifiche scritte, più di un compito nella stessa classe. La loro correzione deve essere tempestiva, chiara ed accompagnata da un breve giudizio che dia la motivazione del voto numerico assegnato. I compiti, consegnati agli alunni per farne oggetto di visione saranno restituiti al docente interessato e saranno riposti a scuola entro breve termine (di norma non 

oltre il 15° giorno della loro effettuazione) previa annotazione dei loro dati di riferimento, nell'apposito registro che sarà messo a disposizione nelle tre sedi. Ogni compito svolto sarà notificato alle famiglie, nella forma più opportuna, per un puntuale riscontro dell’avvenuta notifica, specie nel caso degli studenti minorenni, da parte del genitore o chi ne fa le veci.

19.Interrogazioni. E' ribadita l'opportunità di evitare interrogazioni immediatamente successive a festività o vacanze, salvo casi particolari o di reciproco accordo o accettazione di volontari. E' necessario, in ottemperanza della L. 241/90 notificare all’alunno interrogato il risultato di tali verifiche, espresso tramite il voto assegnatogli, con immediata e puntuale annotazione dello stesso sul proprio Registro. Il Dirigente scolastico non può non tenere conto di lamentele (di alunni o di famiglie) per l'inosservanza di questa norma. Si ricorda, poi, che gli elementi di giudizio non si traggono solo e necessariamente dalle c.d. interrogazioni - che mai debbono assumere forma punitiva ed inquisitoria - ma, piuttosto, tali interrogazioni rappresentino quel momento ordinario di accertamento del grado di preparazione degli alunni, connaturato con lo svolgimento della funzione docente

20. Colloqui con le famiglie. Si esplicano secondo le modalità riportate nelle comunicazioni della Scuola. E' necessario valutare questi momenti come occasioni di grande importanza sia sul piano educativo che didattico. Senza troppo enfatizzarli, né ridurli a mera informazione sul profitto in termini di voti numerici, sarebbe necessario cercare di cogliere questi momenti per "conoscere" e "far conoscere" l'alunno, senza anticipare giudizi di "sufficienza" o di "insufficienza", di "promozione" o "bocciatura", che spettano non al singolo docente, ma al Consiglio di Classe.

In caso di necessità, ove il colloquio richieda più tempo di quello consentito nei momenti a ciò destinati, il docente può concordare con il genitore, in altro giorno ed ora, un incontro più ampio e disteso.

21.Assemblee di Classe degli alunni. Sono delegati, in occasione di tali assemblee, alla sorveglianza ed al loro regolare svolgimento, i professori che in quelle ore si trovano impegnati, per obbligo di orario, nelle classi ove tali assemblee si svolgono.

22.Assemblea d’Istituto. Durante l’assemblea d’Istituto i docenti non possono allontanarsi dalla sede dove ha luogo l’assemblea per tutta la durata dell’assemblea.

23. Circolari interne ed esterne. Sia quelle interne che quelle esterne vengono raccolte in appositi registri. Il Docente è tenuto alla loro lettura. In particolare quelle interne si danno per lette e conosciute da tutto il personale attraverso la semplice presa d'atto dell'esistenza delle stesse nell'apposito registro raccoglitore e pubblicazione sul sito web della scuola. Si ribadisce il dovere del professore di tenersi quotidianamente aggiornato sia per le circolari interne che esterne presenti nell'istituto. La loro ignoranza non può in nessun caso attribuirsi a deficienze di sorta dell'Istituto. Le circolari interne fatte girare nelle classi, debbono avere priorità assoluta rispetto a qualsiasi attività didattica: il Docente è tenuto all'immediata collaborazione con il personale collaboratore scolastico incaricato a tal fine e ad annotare nel registro di classe il numero della circolare letta in classe.

24. Orario delle lezioni. I docenti non possono apportare alcuna variazione all’orario delle lezioni senza preventiva autorizzazio​ne del Dirigente scolastico. Il Dirigente o chi ne fa le veci ha facoltà, in caso di necessità, di apportare all’orario qualsiasi variazione rivolta al migliore funzionamento del servizio scola​stico. Parimenti spetta al Dirigente Scolastico appor​tare variazioni contingenti ed eccezionali. Ogni variazione disposta dal Dirigente o da chi ne fa le veci viene tempestivamente comunicata ai docenti, agli allievi e, per il tramite di questi ultimi, ai genitori.

25. Lasciare la classe. Ai docenti non è consentito lasciare la classe se non affidandola, eccezionalmente, al collaboratore scolastico di piano.
26. Ritardi degli alunni. Il docente della prima ora provvederà alle dovute annotazioni dei ritardi degli alunni sul registro di classe. Gli ingressi in ore successive sono autorizzati dal dirigente o da chi ne fa le veci; il docente presente a quell’ora in classe provvederà alla annotazione sul registro di classe.
27. Giustifiche degli alunni. I docenti della prima ora di lezione sono tenuti a raccogliere le giustifiche prodotte dagli alunni e a provvedere alle dovute annotazioni sul registro di classe. I certificati medici consegnati dagli alunni,una volta registrati nel giornale di classe,vanno consegnati a cura del docente che li ha ricevuti, nell’Ufficio alunni.

28. Doveri deontologici e professionali. Dirigenti, docenti e personale tecnico e ammini​strativo hanno doveri deontologici e professionali sia di vigilanza sui comportamenti degli studenti in tutti gli spazi scolastici che di tempestiva segnalazione alle autorità competenti di eventuali infrazioni. L’inosservanza di questo dovere è materia di valuta​zione disciplinare.

29. Assenza della classe. In caso di assenza della classe, all’inizio della prima ora i docenti in servizio compileranno il regi​stro di classe e lo consegneranno personalmente al dirigente scolastico o al docente vicario, segnalando l’assenza della classe per i necessari provvedimen​ti.
30. Assenze. Le assenze dovranno essere giustificate secondo normativa vigente.

31. Sciopero. In caso di sciopero dei docenti, coloro che non partecipano sono tenuti ad essere presenti per tutta la durata del proprio orario di servizio.

32. Permessi brevi,permessi retribuiti, ferie. I docenti possono chiedere, almeno tre giorni prima dell’eventuale fruizione, permessi brevi da recuperare secondo le vigenti disposizioni contrattuali;i permessi retribuiti vanno chiesti almeno tre giorni prima l’eventuale fruizione. Parimenti possono essere richieste le ferie previste dal CCNL, che saranno concesse compatibilmente con le esi​genze di servizio. In caso di concomitanza di richieste sarà seguito il criterio della precedenza del pro​tocollo.

33. Situazioni non riportate nel presente regolamento: sono fatte salve le norme attualmente in vigore in materia scolastica.

34. Legge sulla Privacy. E’ fondamentale il rispetto, nelle modalità e nelle forme previste dalla Legge e l’applicazione del Decreto Legislativo n. 196/2003 (legge sulla Privacy) . I docenti sono tenuti ad adempiere a quanto stabilito in tale testo legislativo sia come diretti interessati e sia come incaricati, qualora venissero individuati in tal ruolo di pubblici dipendenti.

TITOLO VIII -I  GENITORI

1. I genitori degli alunni dell’ I.S.I.S. “don Gnocchi“di Maddaloni hanno il diritto-dovere di interessarsi delle attività e dei problemi dell’Istituto e di dare il proprio contributo per la loro soluzione. Tale diritto-dovere viene esercitato mediante la partecipazione, nelle forme stabilite dalla legge, dagli organi Collegiali d’Istituto.

2. I rappresentanti dei genitori eletti nei Consigli di classe costituiscono il Comitato dei genitori. Tale Comitato usufruisce dei locali dell’Istituto per le proprie attività ed ha a disposizione uno spazio nella bacheca per le proprie comunicazioni.

3. I genitori hanno il diritto di riunirsi in assemblea, a livello di classe e istituto, usufruendo dei locali dell’Istituto. La richiesta di assemblea va presentata al Dirigente scolastico almeno una settimana prima. L’assemblea di classe va richiesta dai rappresentanti eletti nei Consigli di classe o da almeno un decimo dei genitori. 

4. Attraverso il Comitato dei genitori, i genitori degli alunni esercitano il loro diritto a intervenire nella formulazione del Progetto di Istituto e delle programmazioni di classe.

5. I genitori degli alunni hanno il diritto di riunir​si in gruppi o associazioni ed usare, per attivi​tà o riunioni riguardanti i problemi scolastici, i locali dell’Istituto, previo accordo con il Diri​gente Scolastico e secondo le disposizioni organizzative in merito alla sicurezza stabilite nel presente regolamento.

6. Ogni genitore ha il diritto di essere informa​to in merito alla situazione del proprio figlio riguardo le attività dell’Istituto e in relazione a situazioni impreviste venutesi a creare e che possano determinare
modifiche al calendario delle attività scolastiche programmato.

7. La scuola comunica con i genitori, di norma, per il tramite degli alunni e/o sul sito web della scuola; in 

casi particolari con fonogramma  o, in seconda istanza, del servizio postale.

I genitori si impegnano a:

A. prendere visione dei "Patto Formativo" e farne motivo di riflessione con i propri figli;

B. aiutare i figli a riconoscere e a rispettare il valore di regole comportamentali;

C. controllare con frequenza il diario e responsabilizzare il figlio a casa;

D. sollecitare la conversazione su argomenti scolastici, di attualità, su problematiche tipiche dell’età;

E. aiutare il figlio ad organizzare gli impegni di studio e le attività extrascolastiche in modo adeguato e proporzionato;

F. evidenziare, nei confronti dei figli e della realtà esterna, l’ importanza della scuola ;

G. utilizzare con frequenza le possibilità di ricevimento dei docenti per contribuire, in sintonia con loro, alla formazio​ne dei figli:
H. partecipare alle riunioni organizzate dalla scuola per conoscerne l’offerta formativa;

I. evitare di "giustificare" in modo par​ziale il proprio figlio ed essere disposti a dare credito ai docenti, altrimenti verrebbe a man​care quella collaborazione che aiuta e/o potenzia il raggiungimento degli obiettivi edu​cativi e comportamentali dei ragazzi;

L. non considerare poco importante il proprio apporto educativo alla scuola, ritenen​do che i docenti, essendo "tecnici" della for​mazione, debbano potersi totalmente sostitui​re alla famiglia.

TITOLO IX - COLLABORATORI SCOLASTICI

Il personale in questione avrà il compito:

A. di assicurare l’apertura degli uffici alle ore 7.45;

B. di pulizia dei locali,degli spazi scolastici e degli arredi;

C. di assicurare la ricezione delle comunicazioni interne del D.S. al personale cui le stesse sono indirizzate;

D. di trasportare le suppellettili e le strumentazioni per le esercitazioni didattiche; 

E. di collaborare con i docenti;

F. di comunicare al D.S. o al/ai collaboratore/i  l’ eventuale assenza del docente in aula, vigilando sugli alunni di dette classi fino a quando, chi di competenza, non provvederà alla sostituzione del docente assente;

G. di vigilare sulle classi cui sono preposti durante i cambi di ora dei docenti ed ogni qualvolta questi ultimi dovessero richiederlo;

H. di non abbandonare il loro reparto, durante le ore di lezione, salvo che non siano chiamati per altro servizio e non consentire agli alunni di allontanarsi dai locali della scuola senza regolare permesso;

I. di vigilare su tutti gli alunni ed in particolare su quelli delle classi loro affidate;

L. di vigilare sul pubblico ed indirizzarlo agli uffici richiesti e non consentire allo stesso di entrare nelle aule; in particolare il personale in servizio al piano terra deve vigilare sull’ ingresso e consentire agli estranei, interessati a problemi scolastici, l’ accesso solo nei giorni e nelle fasce  orarie stabilite per il ricevimento del pubblico;

M. di assicurare ogni giorno che le prese di corrente e gli interruttori dei propri reparti siano integri, segnalando, per i rischi che comportano e le responsabilità derivanti, al D.S.G.A. o al coordinatore amministrativo che lo sostituisce,con la massima tempestività, eventuali danni agli impianti elettrici;

N. di segnalare eventuali danni alle suppellettili, alle strutture e agli impianti, specie quelli per la sicurezza, al fine di consentire l’ eliminazione di possibili situazioni di pericolo;

O. di effettuare il servizio postale secondo le direttive del D.S.G.A.

E’ prevista, inoltre, l’ apertura della scuola anche in orario pomeridiano per attività complementari, progettuali ed attività extracurriculari oltre che per le programmate riunioni degli organi collegiali. A tal fine,si dovrà garantire l’ apertura, la vigilanza e la pulizia degli ambienti utilizzati ricorrendo non soltanto all’ intensificazione dell’ orario di lavoro, ma anche agli istituti della turnazione e della flessibilità.  
